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LUNEDÌ 8 LUGLIO 1991 SICILIA
A Racalmuto posizioni opposte del presidente della Regione e del segretario del Partito I

democratico della sinistra su governi «paralleli», consociativismo e voto inquinato

icolosi e Polena, nemici più di prima
al nostro i.
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•Nicolosi e Polena - mode-
•nitore Kt-lice Cavallaro,
[ imiat tnlel Corriere della
|Scra discutono della le-
Ipislatura trascorsa e
l i iu i ' l l a nuova che si api.
•con un i n e d i t o r invio, tra
pili-miche pscontri inter-
i n i ,11 p a r l i t i . Kcro il reso-
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MTii/i.nic" del Pds
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«La De non può usarci per
far paura al Psi». «Un

confronto col Pds solo se
avrà voglia di cambiare»

del presidente della Re-
mone e del governo paral-
lelo, una sorta di conso
nativismo più' ristretto
che non da risposte sul
morto in cui si usa il dena-
ro dei trasferimenti, a co-
sa serve I» met to in di
M-ussione l'idea di uno
^vi luppo dipendente e as-
sistito».

Nicolosi: «Io dico a Po-
lena: anziché incrociare
parole, incrociamo pro-
posti- di governo. Dopo la
stagione del consociativi-
smo. si è aperto un mo-
mento in cui la responsa
t ' i l i t a del noverilo è tutta
del governo, la responsa-
b i l i t à del controllo è de-
l'opposizione. Vogliamo
ominciaread esaminare

«li att i di governo e del-
('opposi/ione in fuii/ . ione
« l e i cambiamento? La Si-
ci l ia non cambia con le
categorie del hene e del
male, con l'appartenenza
precostituita, lo ho rac-
colto t u t t i gli emenila
menti de] [>ds presentati
nelle ultime settimane •

l ;n rit'crinu-nto alla
i orsa alle ledine'.'

N'icolosi: «Un riferimento

alla pressione delle eie-
/.ioni, delle categorie, del-
la ricerca del consenso
che appartengono alla
vt-echia logica di realizza-
re leggi in nome delle co-
modità di ciascuno».

Insomma, il gioco
delle parti. Tutti dite
no al consociativi-
smo, ma poi si pratica
sottobanco?

Polena: «Io credo che noi
abbiamo cambiato molto.
Forse non tutto. Transi-
tare dal consociativismo
al l ' a l te rna t iva non è faci-
le. Non scambiarne però
quello che abbiamo fatto
sulla riforma dei concor-
si con il consociativismo.
Tuttavia accetto la sfida:
pubblica pure gli emen-
damenti. Noi pubbliche
remo le contraddizioni
tra il presidente della Re-
gione, il capogruppo del-
la De e ;:li assessori e t u t -
to (inolio che ha gestito il
governo parallelo K se
siamo su un terreno di
sfida posi t iva, io chiodo
die i l l ' a r l a tnen to na / io
naie taccia una commis
sione d ' i nch ie s t a mono
camerale sul volo del 16

giugno».
Nicolosi: «Non so se

questo sia lo strumento
più' idoneo. Non ho mai
sent i to parlare di questa
richiesta quando il vento
del consenso era diverso
in Sicilia. Nessuno parla-
va allora di masse inqui-
n a t e di voti. In t u t t a I t a l i a
ci sono pun t i di pressione
occulta. In Sicil ia sono
anche maliosi. Potevamo
mai pensare che la malìa
andasse in vacanza1.' K
grave che c'è gente nelle
Uste che non solo crede
a l l a capaci ta di or ienta
men to del voto, ma pro-
s t i t u i s c e la propria digni
ta democratica. Questo

deve essere perseguito
con «rande severità»

L'opposizione può
creare un'immagine
della Sicilia come un
grumo indistinto di
disonestà?

Folena: «Da parte nostra
nessuna mieli / ione di
agitare una cultura del
sospetto Occorrono, in-
vece, a t t i p o l i t i c i che re-
stituiscano grande tra-
spami/.a. I Vr evitare che
pn>..er,ua la logica chi-
inette t u t t i in un sacco e
dimostrare che in quel
sacco ci sono solo i delm
q u e l i t i , ( i n o l i i dio si sono
p r o s t i t u i t i per i voti ad
Acireale o a Catania. Dal

discorso di Nicolosi. sem-
bra quasi che vogliamo
calcare la mano sul voto
inqu ina to per coprire il
nostro risultato elettora-
le negativo. Non è cosi:
abbiamo discusso a lun-
go. Ho detto che abbiamo
avuto questo r i su l ta to
perché non siamo ancora
un partito veramente
nuovo»

Torniamo al tema del
governo parallelo, al
centro di una forte
polemica...

Nicolosi -Pianili Tarisi
ha l i c i t o che il presidente
della Regione ha i
seimilacinquecento mi
bardi K ingiunco 11 mio

decisionismo nasce solo
quando la Sicilia rischia
di perdere una serie di
opportunità. Ma questo
non significa creare una
zona d'ombra, a meno
che non si voglia tornare
ad un controllo preventi-
vo della spesa all'Ars».

Polena: «Non sto conte-
stando che si debba acce-
lerare la spesa. Se questo
significasse una reale ca-
pacità di realizzazione
ben venga il governo pa-
rallelo. Ma contesto, in-
vece, che a questa con-
centrazione di spesa non
corrisponda la capacità
di costruire opere».

Cosa accadrà nelle
prossime settimane?
Mannino dice che
non ci sono alleanze
precostituite...

Polena: «Se si strizza l'oc-
chio a noi perche i l l'ds
apra un forno alla De. in
modo da avere più' pote-
re contrat tuale con il Psi,
sappia Mannino che per
lui il torno e chiuso».

Nicolosi: «Non faccio il
panettiere, non ho pro-
blemi. Ma un tempo mag-
gioranze e opposizioni si
facevano su schemi pre-
c o s t i t u i t i . Oggi si e pro-
gresso o conserva/ione
se si rimettono in discus-
sione comodità e conve-
nienze. IO su questa reale
volontà di cambiamento
ci si deve confrontare, a
prescindere dalle alleati
ze».
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